
Episodio di Vallevò, Rocca San Giovanni, 14-11-1943

Nome del compilatore: Alessandra De Nicola

I.STORIA

Località Comune Provincia Regione
Vallevò Rocca San Giovanni Chieti Abruzzo

Data iniziale: 14/11/1943
Data finale: 

Vittime decedute:
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Di cui

Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati

1

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito

Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie)
Iezzi Rocco, fu Francesco e fu Nardis Rosa, nato a San Vito Chietino il 15/10/1879, Proprietario

Altre note sulle vittime: 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute)
Le avanguardie britanniche giunsero in vista del Sangro l’8 novembre 1943. Trovarono i ponti fatti saltare,
gli edifici distrutti, il terreno minato e il fiume ingrossato dalle piogge. A pochi chilometri del fiume, infatti,
i tedeschi avevano posto l’importante linea difensiva Bernhard, che correva da San Giovanni in Venere



attraverso  Fossacesia,  Santa  Maria  Imbaro,  Mozzagrogna,  Guardiagrele,  Castel  frentano  e  oltre.  
Le popolazioni civili situate nell’area delle operazioni vennero sgomberate dai tedeschi per l’attività bellica
e per avere alle spalle libertà d’azione in vista della prevedibile ma lenta ritirata. 
Il 14 novembre 1943, 6 soldati germanici condotti da un graduato giunsero nella casa colonica di Iezzi
Rocco, sessantaquattrenne di Vallevò (Rocca San Giovani), imponendogli di lasciare l’edificio. Iezzi obiettò
di non essere in grado di provvedere immediatamente: chiese il tempo necessario per avvertire i famigliari
e preparare le proprie cose, ma i tedeschi lo strattonarono spingendolo fuori dall’abitazione. Alle ulteriori
insistenze della vittima, i militari si indispettirono e la passarono per le armi.
La cruenta battaglia per l’attraversamento del fiume Sangro, iniziata solo tra il 27 il 28 novembre a causa
delle pessime condizioni ambientali, ebbe termine il 30 novembre con lo sfondamento alleato della linea
Bernahrd. Lo stesso giorno ci fu l’occupazione di Rocca San Giovanni da parte delle truppe britanniche.

Modalità dell’episodio:
Uccisione con arme da fuoco

Violenze connesse all’episodio:

Tipologia:
Violenza legata al controllo del territorio

Esposizioni di cadaveri                            
Occultamento/distruzione cadaveri

II. RESPONSABILI

TEDESCHI

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.)
Soldati tedeschi non meglio identificati
Sul luogo era presente il  LXXVI  Panzerkrops,  composto dalla 65° Divisione fanteria nel settore collinare
costiero  (in  particolare  145°  reggimento),  la  1°  Divisione  paracadutisti  nel  settore  montano  e  la  16°
Divisione Panzer nel settore intermedio.

Nomi: 

ITALIANI

Ruolo e reparto 

Nomi: 



Note sui responsabili:

Estremi e Note sui procedimenti: 

III. MEMORIA

Monumenti/Cippi/Lapidi:
Monumento ai caduti della seconda guerra mondiale.

Musei e/o luoghi della memoria:

Onorificenze

Commemorazioni

Note sulla memoria

IV. STRUMENTI

Bibliografia: 
Artese Giovanni, La guerra in Abruzzo e Molise (1943-1944),  Edigrafital, Teramo, vol. 2, La battaglia del
Sangro, la battaglia del Moro e di Ortona, i combattimenti nell'area a nord di Venafro, p. 111
Cupido  Pietro, San Vito  e  la  guerra:  fatti  e  personaggi  di  San  Vito,  Rocca  San  Giovanni,

Fossacesia, Lanciano, Guardiagrele, Torricella Peligna, Menabò, Ortona 2012.
Gerhard Schreiber,  La Wehrmacht nella battaglia sul fiume Sangro,  in Costantino Felice (a cura di),  La
guerra sul Sangro. Eserciti e popolazione in Abruzzo 1943-1944, Franco Angeli, Milano 1994.

Fonti archivistiche: 
AUSSME; N.1/11, b.2132 bis

Sitografia e multimedia:
Pagina dedicata al Monumento ai caduti della seconda guerra mondiale all’interno del sito ufficiale del
Comune di Rocca San Giovanni. http://www.comuneroccasangiovanni.gov.it/monumento-caduti

Altro: 

V. ANNOTAZIONI

http://www.comuneroccasangiovanni.gov.it/monumento-caduti


Vallevò è una frazione del  Comune di  Rocca San Giovanni,  viene invece indicata come pertinenza del
Comune di San Vito Chietino

VI. CREDITS


